del .?-.-'.;;a'r'. In erlrmnlﬂ

Ni u'u & o UNL

':_-:I}:i 5 Z10NC ' Medi per ]‘il.‘-.‘-'l'l:l'-':l I[i Arbace
1-1]“1 t'lii neg risce ]."I. maorte ., |hi i.'i ]I-II._,I |||i.|.

e finalmente ris
venturare | assallo r]l.'”it Catta, r|l1r.|4' liber

L’ agitazione ¢ generale,

Arbace & siunto, e seco

con DBelesi, il venerando capo de’ Divina-

tori. Zavina. in iI'II.I||| a dis sperato delivio . chiede a

tutl di] E-t||||.||- figlio. 11 furove del veechio gner-

riero s accende 1 ogni petto cid a gara chiede
salto: ma il =a

ne 1'1']|Ji11l¢.' -'H'i]il]'l_' m caulo, ed dcCienn: ||||Iu

Tattervato balvardo, manifesta I antics predizio

per cui assicurata vien loro la wvits

ndo nella prossima notte per ] .'Lrnl:iu

cli aperia ai loro pa si dal fivme. Esultanza

gene r.I!L |.ll|'|l 1'=1I11|Ilu d’ armi J'nlll'Lnu HERYE che

J.l loro campo & ilito, e toslo corveno tulli .|!h
armi. Zarina ¢ costretta dal ;uuh ad allonta

con n;.l: 51, li: iu 'li essl per 15C orta un \Jllr].u\ll

£l
liberatore, e con immensa sorpresa riconosce Mirra.
Il suo dolore eccede ogni misura. Zarina, la su-
perba Zarina, il traditore Belesi fatti prigionieri
godono dello stato infelice di ."ﬂru]"lnapn[u il r{l].‘l!t:
intende allq ripamento del Tigri; ma la
funesta avverata predizione 1 pud sul di lui
cuore quanto la estrema situ » di Mirra. Essa
la e AL 'Ill istante e l:ll'. fra le braccia di
4L|||.L]-1]u 1!:1 viene istrutto in l||||.-|1l.| momento
i Med: in fuga si |]i'|w1 no ad un
nuovo- assallo. "‘l It !Hi':.hlu acel lie freddamente
questa novella,” e si ritira co’ suoi nella Citta.

ATTO SESTO
Piazza di Ninive con veduta della E:‘glg:'n.

Arbace, inteso della prigionia di Zavina, scorre
le conlrade e mette lo r:|.1.'l1.':"1':1 e la desolazione
in Nintve. S .'ipal.rl.ll._, che ha dato ordine di chin-
dere le porte della R ia, dove si ¢ riliralo con
Larina e ]l. sue ‘Hl'll:i."i'l-i i HLIM]H messn 1|;| .-duu Fer
mezzo di Salemene il }'”'“]U Assur., trova nell’in-
cendio della Reggia la morte.
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ARGOMENTO.

-
kbr.u'..",:.r.l{.llrrrh"--., fearantesino crd wlirmo Re oel-

I Assiria s celebre 2 l suo lusso ., e per I tnvincilile

suo Lrasports Jrr.-'.:.-.-r s non altro Az saya che
il suo potere, perché gli sommiinistrava § mezzi di
appasare |.'l-'i'n'lfn'llh'f-e.-’-lul'-'n'u"e' le Jrrog [, = Inva-
ghitos: cali ne’ suot primi anni i Larvina , figlia di
..lr'u'r'rn'n £ VI :'.'r.' J.:_' .!1".'.'."1 » |'I|4l |-".'£-:'.||!~'-|' 4.“‘ .'l.l-'-'_.';!'l-r' s C

n' ebbe un _.":'. g, chie formao |I|.'.'.I-r|'l| he |"-:'l-"l”-' la

=] THT Sl it » talche dieds |'I-'|!‘J__|’-l T sperare un
||||'||'-'I| fie cambiaimnento. Ma cir cltfio sempre da  vili
Lunwchi , ¢ quali , gmelosi dell’ ascendente cha sem-
brava ayer preso Larina sul cuore n"l.-'.lr consarte ; ¢
I,lr.l'rl.'."-!'I."r.l.-."l'l “'l.l;' l|]'.I:l."|"-'-|" e I,-_;.'. WL |:'."I.-|'r-'r|‘.,".'-:'r-:' Hkeri=-
mente i foro potere , presentarono a ._‘:r'.:.'.-f:m-rlll-!f-r
una vergine schiava, greca di ovigine . di cui egli
. he , prosti in olblia la
sposa e il .r'.f:;;fr'u . 5t abbandond pitcelie 1Lt rj|'|'Jr'.||l

§ dCcese cosi I?-:'Icfu{.'.'.'-'n'u.'-:'- (

genere di vita o cul era cotanto inclinato,

Non resto gran tempo occulta alla Regina la no-
vella I|'..""'|. wie amorosa del suo consorte per Wirra
feost cliiamavasi la greca miovincita ], e ne fivtroa-
firte nel pite vivo del cuore. Pose essa non ostante
i opra oging messo per riceg istareg I .-:'_l"_:"|'.f|"ril il
_\'”-,.-.._.f_.,m.l.,_l.,,,_. ma ben presto. s avwvide che la sua
tencresza era mal I.-_;.r'u.rf:frt s 0 non curata. 'n tale
oltraggio , ed il pensicro di un funesto avvenire pel
dilctto suo J.I’r'.;-'lé-h desterono jf*m.-':rr.l:h; trtto il suo




i salost
s VESIE
A, €4 THU
disfece per re volle

nenict.
T ) T
L antico Opacolo avea predetio che la citta di

Ninive . o €f si erg ritirato, sarebbe stafa espl-

ennahile Jr'.'--_-..'-r" ron le avesse fatto guerra il J,Ill..'l--'-'l.'
.r"._;-'.", che ne bagnava le mura.

Ij_r"ljf.rr'.'.'Ar'.'J.'cr in tale circostanza un .-'-.-:I,-a.-.',-r w0 £hre-
:"-."..'.'.'Il'frnr-'-' i n'l|'-'l'|'hr-l l|'.-’l‘|!'|'1|: lascio -:.'I':'-.'l'-"-l all’ tnimico
jrassaggo ii circe venti st m'll.". e tolie a Sarda-

alo ogni speranza di lvezze Quest Monarca
i e momento di enta
P "_:__r'd VL mise  Juoco ool
cozli Funuchi ;. colle scli i lesort.

Cio & quanto t sE i park la storia e dlalla
SR LTI SIONG , onde rendere | trofe cluara e
suscettibile di una mimica rappreseiiazionc. Foelio
.".'..mr'-'?;..'.".-.'.'.l' che e avro b -;r-l.':'a abusato el Cli vlie
mi ha sugeerito il pensiero, verra condonato in
vista el “mio buon volere, col g tle . e now altre-
menti. desidero attivarmi il L_-.-'JJJ!!r".'l-"-'i{-i del  ri=

spettabile Pubblico.

PERSONAGGI ATTORI

SARDANAPALO, Re di Assivia.  Sig." Basacst Astosio.
ZARINA, di Ini consorte. Sig." Contt ManietTa.

ASSUR, piceolo figlio de'sudd.  Sig.* Faasst Aperuoe.

ARBACE, vicere de’ Medi, pa=
dre di Zarina, Sig.” Bocar Gruserse.

SALEMENE, fido ministro del
e, Sig. Pacrin Leororno.

T:-Er_.l':..‘“‘ capo de’ Divinatori. bl:_.' Casatt Toaiso.

MIRRA, greca, schiava di Sar-
danapalo, Sig.* Faasst Carorisa.

Grandi del Regno - Divinatori
Duci e Guerriert Assivi - Duct e Guerrier: Medi
Eunuchi - Favorite - Schiavi - Pl:'!-‘ﬂn.
L' azione succede in Ninive.

Epoca 3254 del Mondo, 750 prima dell’ Era volgare.

Le Scene sono d' invenzione ed esecuzioae
S . :
dei signori Cavairormi Bavpassanre, Fesnart Canvo

e Mexozzi Domesico.




BALLERINI

iwhin Eliss - Sig
Lraschi Amaha -

ATTO PRIMO

j*“”-'—.""" di celizie del Re presso alle -'err.'ra’.-.- del 1"-,_’.'.1 3

bre di malee illuminate.

_\']-1,':";“"-’! festa notturna ad imitazione dei
Baccanti. Gioja di 5:L1'|E.||1;|l::||-a presso I' adorata
sua Mirra. Larina, la sposa del Re. viene solenne-
menle ]i|t1|1|i:ll.L ed allonlanala dalla Beggia col
i-i-w olo Assur. Ella parle , ma la vendetla & nel

SU0 Ccuore. "II FInnmoyamno ]{' t]:l.rl?.l- :']1-_' yvéengono
nterrolle dall’ arrivo di Salemene. ]f_,|| fa edotio il Re
Aogiolini Silvia = Romacini ‘Cay 'E":-ili oceulti manegzi di Zarina, nl'ﬁ-ltl|.u|:1|m|n T
Beretta Adelaide = Lamberti Furlunats cura !_:'“' avvisi del fido sno amico. e Mirra .,“,‘,;””:F:I.

lureniare REciy Scosts o1 Bairte

jlll:l!!‘-'.t‘lllt' :I.II ollenere d-ll "ul[lnj.'{l_'{:d ],|_ |'-‘_-;|.h_- ;i|'r|_
'|r|'r|:|ld colla iJIJ.‘II‘I' Salemene si |"ri1t'n|m-ll:- salvarlo.
?-illci.‘|||;1i:i|ru_. persuaso da Mirru_‘ si ritira co' suol
nella Reggia.

SETEY ATTO SECONDO

man Teresa -

ina Maosala - Maonfs Elssal

- Fritti Adelside - el Avgela

Sotterranco de’ Divinatori cor hlrrr.anrfw”.:e al fiume.

Ad un convenuto segnale di Belesi si avvicina
un legzero naviglio, dal quale scende Arbace coi snoi
Duci. Lo stato lageimevole di Zavina ¢ inteso con

1 Quatiri Aurclio -

: amarezza dal padee. Ella giunge col figlio, e fida
Calpmbo Denignn = Oliva Pielio -

le i:rﬂ|11'il.' vendette ad Avbace, il f]uull.-_, co’ suoi,
aszicura 1" infelice 1'i|mn]'mi:| di tutto il suo interesse

e Pasgquale
Ewr Maquale - De Yecchi Giuseppe - Senna Doanenico - Meloni Paclo,
Rallerind di Concerto

13 Coppie. onie llllhllt'i.: colut che la ridusse a fll".'htu MISEra
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stato, I ]n'u;.:::ili di cosloro sono svenlati dall’ im-
lurnnim; arrivo di Salemene. che, segnito da un
namero considerevole di Guardie , & |-|:||.1:]|'e|::i-n;
di Avbace e di Belesi I Medi si danno alla fuga;

ma Zarina ¢ fatta col figlia ]II'I_-_;E-J!II'.
ATTO TERZO
Atrio  della ft‘t'_:_;-,:l;:: :

Tristezza di H»’H‘!:ldllili‘.lililil ignota a lui stesso. La
reale impronta affidata a Salemene lo conturba e
lo agita. Mirra giunge anclante. Chiede una grazia
al Monarca, ma non gliene svela 1" oggetto. L ot-
tiene, e, da lei pregato, H-II'i].IrI.FjJ:I]"I ne conferma
la promessa col pit sacro giwramento. Mivra fa un
cénno a 5:;[1.-:1||,-|||-. H r;|11.’1h' h--lllii.lll.l'-ii "'-! iJif'*--ltl
Assur, e rende al Re la sua impronta. Stupore di
.5:|1~:|:|||.'1]:;1Iu all'udire dall’ innocente fanciullo la
narrativa di quanto gli occorse vedere ed intendere
nel sotterranco e’ Divinatori, come pure stupisce
a cid che gli viene palesato dal sno fido ministro.
Ordina che s inlroducano 1 colpevoli. Imperterrita
Belesi ed Arbace non ascondono 1 loro |t1_-.|_-:_:r|i. e
invettive i Zarina contro 1’ ingrato consorle ecce-
dono ogni misura, € sala autrice si chiama del-
I' altrui colpa. Generosa gara de’ rei per richia-
mare sul ln'-‘-]n'i.l: capo tutta I'ira del Re. La score
gia pende su i detenuti; ma Mirra si slancia a1
piedi di Sardanapalo, e, vammentatogli il ginra-
mento da lui pronunciato, chiede la grazia de’col-
pevoli. Ammirazione generale. Zarina, Arbace e
Belesi fremono di rabbia, ¢ [1:*ell‘rirvlﬂwru la morte.
Sm'ti:'.n.'ipah:- si arrende alle wpp]il:hc della sua di-

iy
II'I' !]-Il SN0 :|||'.||l't'||. |Irl:"‘-F'-.'||:|.|iili-]'.' llll'll'l 1|I Jf.:ll'l.n-l
nel rvedersi separare dal ficlio. Commovente di le
partenza. La primiera letizia viede nel cuore del
Monarca, all’ allontanarsi degli oggetti che per un
istante lo funestavono. Egli stende alfettuosamente
la destra alla diletta sua Mirra, e parte seguilo

da’ s
ATTO QUARTO
opgd ol .H..."n|'I|I.fI..'I|'ru'|'I-I. Lrono da un lato.

umenlo la Regmia.

1
) : 1 i :
alfezionali di ."'..u-'.-.:llll.-.':.- allen-

1 . i \ :
mmipazienza 1 poler tribulare rll omazo
| s oD

la eletta del lore Monarca. Al giunger di Mirra con
T | T R Y M

Jq' eue ancelle. gmiversall sOnd ¢ ACCIAMAZIONL. . Lij=
I.[I."\[il di lel contegno ‘:||'||I:I|I"|:{|il.'l'|' .'.'JI: onort che
le: YENZONno 1'-:|‘.JL|I.|I|I|.I- Le volte della ]1!';;;i:l ri-
snonano di licti conecenti all’ rilrl.‘iltil'l_' del Re. Mivea
¢ dichiavata da Sardanapalo sua consorte e Regina.
Si festegeia un cosi licto avvenimento. Grido al-
|..||'|:|..'u||4'_ ||||_‘ Hi""'".":t: :-|;II :IJI'”.l ]h'!" \'H .'1‘.:|||II|:|:.|-’i.:t
al Re che un lrnluru-.n esercito di Medi ¢ presso le:
mura i Nunive. Terrore 11||i1|'|'w?!11'. |-!"|Ill|-'”'~'l 150 Can-
siamento di Savdanapalo. Lgli chiede le sue armi,
oy 35 w . - . -~
ordina che si radunino in fretta le sue schieve, e
corre a pugnare, a vincere, od a gloriosamenle

J,n:lil-',




ATTO QUINTO

{::’HJ.'P-".I -I'-I'II" '“f“h ."r.".lr.l'lg! _l|r_r|‘|.'i'.']rr' .l!r'ar Trj':fj._ I_r] jla_]n!.rj”n
veggonsi le mura ed ¢ baluardi di Ninive y uno
de’ quali atterrato dalla escrescenza delle acque.

(-'-flhlf't'rlFi?.'l-HH' de’ 1IIII‘I“ ]u']' I"assenza l[i Arbace
V'ha ehi ne asserisce la morte, chi la prigionia.
L’ agitazione ¢ generale, e finalmente visolvono av-
venturare | assallto della Cilta. |||||||' Lhiberare 1l loro
condottiero. La comune tristezza ad un tralto can-
giasi nella pitv viva,gioja: Arbace & giunto, e seco
la figlia con Belesi, il venerando capo de’ Divina-
tori. Zarvina, in i-:'u-:|:| a :||*|>1'|'.|f-- delivio, chiede a
tutti del Eu'|-|t|'i-l ficho. Il furove del vecchio guer-
ricro s accende in ogmi pelto. ed a gara chiede
ciascuno di esser ;;I|i4|::|-.1 all’ assalto: ma il sasmo
“L‘[l'.'.‘\-j ne l't'lrljll]t' ]-ill'{lll'l'{' '||:|.;|| caulo, 1_'r] ill'l't'ililillll]l}
I' atterrato baluardo, manifesta 1’ antica predizione
dell’ Oracolo . per cui assicurala vien loro la wits
toria . i‘Jl:lll.:ll';ltulU nella i'.rn:;_x'imn notle per B ampa
l.ll'i_'i.l.‘iii El}'ﬂ.‘]'lil ill. it-l'r‘.- |Ji!‘\.‘~i. :]dl |;1;||j:|1'_ _]"_l-;ull_;q]],r_;:
generale. Uno strepito d’ armi lontano avvisa che
il loro campo ¢ assalito, e losto corrono tutts alle
armi. Zarina ¢ costretta dal padre ad allontanarsi
con Belesi, dando ad essi per iscorta un valoroso
l!l'fl]J[H.‘”.u de’ suoi guerrieri. Accorrono i Medi al
soceorso degli assaliti loro compagni; ma gia gh
Assivi guidati dal Monarea piombano sul grosso
dell’ esereito. Battaglia. Prodigi di valore di Sar-
t|;l|:.'|p:|l|:. che ad :-:-mi lvallo vien :-slm.\.lr: ad un
estremo periglio. Ignoto giovanetlo guerrviero, che
ne ha ht'_’._';'llllfll le orme, vola in di lui S0CCOTS0, lo
salva., e cade mortalmente ferito. Culnl;h-ln sCon-
fitla e fuga de’ Medi. Sardanapalo corre verso il suo

1 |
liberatore, e con immensa sorpresa riconosce Mirra.
Il suo dolore eccede ogni misura. Zarina, la su-
perba Zarina, il traditore Belesi fatt; prigionieri,
godono dello stato infelice d; H.‘ut'q];m;u]mln.l il quale
intende allora lo stravipamento del Tigri; ma la
funesta avverata predizione non pud sul di lui
cuore quanto la estrema situazione dj Mirra. Essa
langue ad ogni istante e spira fra le braccia di
Sardanapalo, che viene istrutto in questo momento
come i Medi messi in fuga si dispongano ad un
nuovo- assalto. Snrqutun]];i]u accoglie freddamente
questa novella,’ e si ritira co’ suoi nella Citta,

ATTO SESTO
Piazza di Ninive con veduta della Reggia.
Arbace, inteso della prigionia di Zarina, scorre
le conlrade e mette lo spavento e la desolazione

in Ninive. Sardanapalo, che ha dato ordine di chin-
dere le porte della Reggia, dove si & riliralo con

Zarina e le sue schiave, avendo messo in salvo per
mezzo di Salemene il piccolo Assur. trova nell’in-
cendio della Reggia la morte.










